
In un polittico di Fra Angelico, colorato di nuovo, 
Mimmo ha fatto brillare il blu scuro. 
Il rosso fiammeggiava. 

Rudi Fuchs
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All’ingresso del Padiglione Italia dell’Esposizione Universale di Osaka 2025 l’imponente scultura in alluminio Sant’Elmo 
di Mimmo Paladino ha accolto i visitatori per tutta la durata della spettacolare kermesse giapponese. L’opera, proveniente 
proprio da Castel Sant’Elmo di Napoli, è la manifestazione plastica della “grande catena” evocata in una recente intervi-
sta dallo stesso Paladino per spiegare l’eterna contemporaneità dell’arte: un’opera che richiama alle radici classiche della 
cultura italiana e al tempo stesso, attraverso gli aculei che si diramano dal cimiero, le proietta in alto e in ogni direzione, 
quasi a formare un’aureola che invece di danneggiare quel simbolo guerriero delle nostre origini lo trasforma in un casco 
protettivo e futuribile di grandissima suggestione.
In un corridoio di rappresentanza del Palazzo della Farnesina a Roma, trova spazio una scultura bronzea di Mimmo Pala-
dino, Etrusco (omaggio a Marino Marini), che rappresenta un improbabile e atemporale cavaliere che cavalca un altrettanto 
improbabile e atemporale cavallo: il gruppo bronzeo gioca a mescolare le carte (deformandole secondo linee che non 
appartengono a cronologie definite) della storia, del mito, della cavalleria e della imprescindibile contemporaneità, anche 
qui, in una “grande catena” temporale che lega in un sol nodo radici, presente e proiezione futura.
A Perugia, Paladino ha mostrato la stessa capacità, trasformando alcuni elementi identitari della città – la duecentesca 
fontana dei Pisano, il mitologico grifo che ancora oggi è il simbolo del capoluogo umbro, le eleganti trifore medievali del 
Palazzo dei Priori –  nel monumentale telo di copertura di un cantiere edilizio e in giocose luminarie natalizie che con 
esso dialogano in un unico e letteralmente corale “Concerto in piazza”, allestito lungo l’asse viario principale della città, 
quel Corso che ormai da secoli è intitolato a un altro grande artista, il maggiore a cui l’Umbria abbia dato i natali, Pietro 
Vannucci. Anche in questo caso l’intervento perugino di arte urbana è la prova che passato e presente, tradizione e futuro 
arrivano quasi a sovrapporsi nel presente, un tempo che sembra sfuggirci quando lo viviamo, se non fosse che, passando 
rapidamente, poi si trasforma in Storia, Tradizione, Identità e finisce per appartenerci anche senza che se ne abbia una 
chiara consapevolezza.  
Così, anche, la grande mostra Antologica che i Musei nazionali dell’Umbria hanno dedicato a Paladino, articolandola 
sapientemente tra Galleria Nazionale dell’Umbria, Rocca Albornoziana a Spoleto e Palazzo Ducale a Gubbio, racconta 
all’interno di edifici possenti, gravidi di simbologie e significati legati alla tradizione medioevale umbra, il percorso di un 
grande maestro della Transavanguardia  italiana che, da sempre, ha voluto intessere un dialogo ininterrotto con le origini 
dell’arte e più in generale della terra da cui proviene, rielaborandole costantemente e trasformandole sempre in una visio-
ne, in uno slancio verso il futuro. 
Questo stesso volume, perciò, non soltanto racconta e documenta l’articolata “tappa” umbra dell’artista, rendendo merito 
con magnifiche immagini anche degli allestimenti site specific interni ed esterni alle sedi espositive, ma è destinato a rap-
presentare una pietra miliare nella bibliografia storico-critica del Maestro e una testimonianza inconfutabile del grande 
valore dell’arte italiana.  

Angelo Piero Cappello
Direttore Generale Creatività Contemporanea del Ministero della Cultura

At the entrance to the Italian Pavilion of the 2025 World Expo at Osaka, Mimmo Paladino’s imposing aluminium sculp-
ture Sant’Elmo greeted visitors for the entire duration of the spectacular event held in Japan. The work, which comes from 
Castel Sant’Elmo in Naples, is the statuesque manifestation of the “great chain” evoked in a recent interview with Paladino 
to explain the eternal contemporaneity of art: the sculpture draws on the classical roots of Italian culture and, at the same 
time through the spikes that emerge from the crest, projects them upwards and in all directions, almost forming a halo 
which, rather than harming this ancient military symbol, transforms it into a highly evocative protective, futuristic helmet.
A bronze sculpture by Mimmo Paladino entitled Etrusco (omaggio a Marino Marini) (Etruscan [tribute to Marino Marini]) 
is to be found in a corridor that acts as a reception space in Palazzo della Farnesina in Rome. It depicts an improbable 
timeless horseman  who rides an equally improbable timeless horse: here too, the bronze sculptural group tries to shuffle 
the cards (deforming them according to lines that do not belong to set chronologies) of history, myth, chivalry and ines-
capable contemporaneity, in a “great temporal chain” that links past, present and future.
At Perugia, Paladino has displayed the same capacity, transforming several iconic elements of the city – the thirteenth 
century Pisano fountain, the mythological griffin that still remains the symbol of the city, the elegant medieval three-mul-
lioned windows of Palazzo dei Priori –  into the monumental scaffolding wrap and into the playful Christmas lights that 
interact with it in a single “Concerto in piazza” arranged along the city’s main street – Corso Vannucci. For centuries the 
street has been named after Pietro Vannucci, Umbria’s greatest artist. In this case too, the urban art installation in Perugia 
is proof that past and present, tradition and future virtually overlap with the present. Time seems fleeting when we expe-
rience it, except for the fact that it passes by so rapidly, transforming itself into history, tradition and identity and ends up 
belonging to us even without our full awareness of the fact.  
The major Anthological exhibition dedicated by the Musei nazionali dell’Umbria to Paladino, skilfully divided between 
Galleria Nazionale dell’Umbria, Rocca Albornoz in Spoleto and Palazzo Ducale in Gubbio, recounts the career of a lead-
ing artist of the Italian Transavantgarde within massive buildings laden with symbols and meanings linked to medieval 
Umbrian tradition. Paladino has always sought to engage in a continuous dialogue with the origins of art and, more gen-
erally, with his native land, constantly reworking and transforming them into a vision that looks to the future. 
This volume recounts and documents this complex Umbrian phase of the artist’s career, paying tribute to his work with 
magnificent images of the site-specific installations both inside and outside the exhibition spaces. However, it is designed 
to constitute a landmark in Paladino’s art historical bibliography and incontrovertible evidence of the importance of Ital-
ian art.  

Angelo Piero Cappello

Director General of Contemporary Creativity of the Italian Ministry of Culture  



The project Concerto in piazza (Concert in the square) stems from the desire to transform a period marked by building 
work into an occasion that celebrates cultural openness and ties with the city. The extraordinary maintenance work being 
carried out on Palazzo Baldeschi al Corso, vitally important for the preservation of a building of such historical and artistic 
importance, provided the opportunity to rethink this moment not as a kind of limbo but as an active presence within the 
urban environment.
Entrusting Mimmo Paladino with the creation of the large scaffolding wrap that conceals and protects the restoration 
work underlined the fact that safeguarding heritage is also a cultural statement. Concerto in piazza was not just a simple 
functional solution but a work designed to establish a dialogue with Corso Vannucci and Piazza della Repubblica, with 
their history and the everyday hustle-and-bustle of city life.
The installation is part of the wider-ranging project “Paladino Antologica” (Paladino – an anthology) in which Umbria pays 
tribute to an internationally acclaimed Italian contemporary artist. Within this context, Concerto in piazza has taken on 
the mantle of an urban prelude, providing a foretaste within a public setting of the themes and expressive power of the 
major anthological exhibition.
This initiative confirms the commitment of the Fondazione Perugia to promoting a tangible dialogue between contem-
porary art, architecture and citizenship in a vision jointly agreed with the Comune di Perugia (Perugia city council)  and 
the museums network of Musei nazionali dell’Umbria. The cultural system is viewed as a widespread entity in which the 
places devoted to heritage conservation and the places where everyday life unfolds reinforce each other.
I would like to express my gratitude to Mimmo Paladino for the sensibility he has displayed in interpreting the spirit of 
Perugia and Umbria, and all the institutions that have helped to bring this project to fruition. While it was being restored, 
the appearance of Palazzo Baldeschi has not been concealed but presented to the city through a work that invites people 
to observe, pause and feel part of the great cultural concert.

Alcide Casini

President of the Fondazione Perugia 

Il progetto Concerto in piazza nasce dalla volontà di trasformare il tempo del cantiere in un’occasione di apertura culturale 
e di relazione con la città. I lavori di manutenzione straordinaria di Palazzo Baldeschi al Corso, indispensabili per la tutela 
di un edificio di grande valore storico e artistico, hanno offerto l’opportunità di ripensare questo momento non come una 
sospensione, ma come una presenza attiva nello spazio urbano.
Affidare a Mimmo Paladino la realizzazione del grande telo che ha accompagnato il cantiere ha significato affermare che la 
cura del patrimonio è anche un atto culturale. Concerto in piazza non è stata una semplice soluzione funzionale, ma un’o-
pera concepita per dialogare con Corso Vannucci e Piazza della Repubblica, con la loro storia e con il flusso quotidiano 
della vita cittadina.
L’installazione si inserisce nel quadro più ampio di “Paladino Antologica” il progetto con cui l’Umbria rende omaggio a 
uno dei Maestri italiani contemporanei più riconosciuti a livello internazionale. In questo contesto, Concerto in piazza ha 
assunto il valore di un prologo urbano, capace di anticipare nello spazio pubblico i temi e la forza espressiva della grande 
mostra antologica.
Con questa iniziativa, Fondazione Perugia conferma il proprio impegno a promuovere un dialogo concreto tra arte con-
temporanea, architettura e cittadinanza, in una visione condivisa con il Comune di Perugia e i Musei nazionali dell’Um-
bria. Un’azione che considera il sistema culturale come un organismo diffuso, in cui i luoghi della conservazione e quelli 
della vita quotidiana si rafforzano reciprocamente.
Ringrazio Mimmo Paladino per la sensibilità con cui ha saputo interpretare lo spirito di Perugia e dell’Umbria, e tutte le 
istituzioni che hanno contribuito alla realizzazione di questo progetto. Durante i mesi di lavoro, il volto di Palazzo Bal-
deschi non è stato celato, ma restituito alla città attraverso un’opera che ha invitato a osservare, a sostare e a riconoscersi 
parte di un unico, grande concerto culturale.

Alcide Casini

Presidente Fondazione Perugia 



Throughout its long history, Perugia has managed to forge its own identity as a place of cultural stratification, crossings 
and fruitful dialogues between different eras. It is a city where art has never been just a simple ornament, but a form of 
thought, a language capable of questioning the present through the profundity of memory. This is the context for the 
project dedicated to Mimmo Paladino, an internationally acclaimed artist whose work has left an indelible mark on the 
contemporary art scene, restoring a central role to imagination, myth and the primaeval force of forms. 
The project, in which Paladino plays a central role at Perugia, should be viewed as an organic, wide-ranging itinerary, 
capable of involving the city as a whole and transforming it into a space where symbols can resonate. From the scaffold-
ing wrap covering Palazzo Baldeschi to the Christmas lights along Corso Vannucci, culminating in the exhibition held at 
Galleria Nazionale dell’Umbria, Paladino’s intervention should not be seen as a series of isolated episodes, but as a single 
visual, poetic story, designed to accompany citizens and visitors in an immersive, shared experience.
In this itinerary, art straddles urban and museum spaces seamlessly, overcoming traditional boundaries and offering the 
city a new perspective. Paladino’s works interact with the architecture, the stone, the light and daily rhythm of urban life, 
creating a profound, silent relationship with everyone who encounters them. His archetypal, essential forms, imbued 
with memory, do not demand interpretation, but open up spaces for reflection, inviting each one of us to create our own 
intimate relationship with the work.
The exhibition in the Galleria Nazionale represents the conceptual heart of this project, the place in which the artist’s work 
is revealed in all its breath and coherence, providing visitors with the chance to embark on a creative journey that com-
bines painting, sculpture and his distinctive style in a single vision. At the same time, the interventions in public spaces 
extend this reflection beyond the exhibition rooms, reasserting the civic importance of art as a shared experience and as an 
instrument of dialogue with the community.
With this project, Perugia confirms its role as a city with the capacity to embrace contemporary art with awareness and 
responsibility, recognising culture as a founding principle of its own identity and future. By entrusting itself to the gaze of 
Mimmo Paladino, the city has consciously chosen to reinterpret itself through the universal language of art, in the name 
of beauty, participation and a vision that combines memory and contemporaneity in a single, intense collective journey.

Vittoria Ferdinandi

Major of Perugia

Nel corso della sua storia millenaria, Perugia ha saputo costruire la propria identità come luogo di stratificazioni culturali, 
di continui attraversamenti e di dialoghi fecondi tra epoche diverse. Una città in cui l’arte non ha mai rappresentato un 
semplice ornamento, ma una forma di pensiero, un linguaggio capace di interrogare il presente attraverso la profondità 
della memoria. È in questa vocazione che si inserisce il progetto dedicato a Mimmo Paladino, artista di statura internazio-
nale, la cui opera ha segnato in modo decisivo il panorama dell’arte contemporanea, restituendo centralità all’immagina-
zione, al mito e alla forza primigenia delle forme. 
Il progetto che vede Paladino protagonista a Perugia si configura come un percorso unitario e diffuso, capace di coinvol-
gere la città nella sua interezza e di trasformarla in uno spazio di risonanza simbolica. Dalla copertura di Palazzo Badeschi 
alle luminarie natalizie che attraversano Corso Vannucci, fino alla mostra ospitata alla Galleria Nazionale dell’Umbria, 
l’intervento di Paladino non si presenta come una successione di episodi isolati, ma come un unico racconto visivo e poe-
tico, pensato per accompagnare cittadini e visitatori in un’esperienza immersiva e condivisa.
In questo itinerario, l’arte attraversa lo spazio urbano e museale senza soluzione di continuità, superando i confini tradi-
zionali e restituendo alla città una nuova possibilità di sguardo. Le opere di Paladino dialogano con l’architettura, con la 
pietra, con la luce e con il ritmo quotidiano della vita urbana, instaurando una relazione profonda e silenziosa con chi le 
incontra. Le sue forme archetipiche, essenziali e cariche di memoria, non impongono interpretazioni, ma aprono spazi di 
riflessione, invitando ciascuno a costruire un proprio rapporto intimo con l’opera.
La mostra in Galleria Nazionale rappresenta il fulcro concettuale di questo progetto, il luogo in cui la ricerca dell’artista si 
rivela nella sua ampiezza e nella sua coerenza, offrendo al pubblico l’opportunità di attraversare un percorso creativo che 
unisce pittura, scultura e segno in una visione unitaria. Allo stesso tempo, gli interventi nello spazio pubblico estendono 
questa riflessione oltre le sale espositive, riaffermando il valore civile dell’arte come esperienza condivisa e come strumento 
di dialogo con la comunità.
Con questo progetto, Perugia conferma il proprio ruolo di città capace di accogliere l’arte del nostro tempo con consape-
volezza e responsabilità, riconoscendo nella cultura un elemento fondante della propria identità e del proprio futuro. Af-
fidandosi allo sguardo di Mimmo Paladino, la città sceglie di rileggere se stessa attraverso il linguaggio universale dell’arte, 
nel segno della bellezza, della partecipazione e di una visione che unisce memoria e contemporaneità in un unico, intenso 
percorso collettivo.

Vittoria Ferdinandi

Sindaca di Perugia
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